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n. 45/07.12.2022
Nuovi criteri ambientali CAM dal 4 dicembre
A3-45/1

E’ entrato in vigore il 4 dicembre u.s. il Decreto n. 256, del 23 giugno 2022, che disciplina “i criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”.  A partire da tale data quindi saranno abrogati i precedenti CAM edilizia contenuti nel D.M. 11 2017. Nel merito dei contenuti si segnala che il decreto n. 256, come auspicato dall’Ance, contiene, principalmente regole progettuali ed ha come scopo principale quello di rivedere ed aggiornare i precedenti criteri in considerazione del progresso tecnologico e dell’evoluzione della normativa ambientale, al fine di migliorare i requisiti di qualità ambientale degli edifici pubblici. Tra le principali novità si sottolinea innanzitutto la nuova articolazione del decreto che, rispetto al passato, distingue in modo più chiaro i criteri da adottare per l’affidamento, rispettivamente: a) del servizio di progettazione di interventi edilizi; b) dei lavori per interventi edilizi; c) del servizio di progettazione e lavori per interventi edilizi, congiuntamente. Altro elemento di grande novità è il richiamo, tra i criteri premianti, agli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza, e “business ethics”), che devono essere “valutati secondo metriche orientate alla stima dei rischi di impatti avversi futuri e comunicati in accordo a standard europei di rapporti di sostenibilità”. Tale previsione, come è chiarito nelle premesse del provvedimento, persegue l’obiettivo di premiare gli operatori che implementano strategie sempre più allineate con il quadro normativo comunitario, concorrendo al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030. In linea con quanto auspicato dall’Ance, è stato spostato tra i criteri premianti il possesso di sistemi di gestione ambientale (Emas, Regolamento 1221/2009, o norma UNI EN ISO 14001); è stata quindi eliminata la previsione in base alla quale era obbligatorio il possesso di tali certificazioni ambientali. Scompare anche il piano di gestione dei rifiuti, mentre viene ribadito che nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. Rispetto al passato però viene chiarito che tali indicazioni dovranno essere previste nel progetto e, come per tutti gli altri criteri, illustrate nella Relazione CAM, predisposta sempre dal progettista. È stata infine semplificata e snellita la disciplina sulla “materia riciclata o recuperata” ed i relativi adempimenti, così come anche quella relativa al consumo di suolo e alla permeabilità della superficie territoriale.

 

Cavalieri del lavoro 2023
A3-45/2

E’ stata varata la circolare del Mise per le nomine dei Cavalieri del Lavoro 2023. Le proposte di candidatura (per raccomandata o di persona) vanno inoltrate ai Prefetti competenti per territorio (residenza del candidato), ai Commissari del Governo per le Province Autonome di Trento e Bolzano e al Presidente della Giunta Regionale della Valle d’Aosta,  entro il termine perentorio del 15 gennaio 2023; è preferibile che le segnalazioni dei candidati vengano inoltrate con ogni possibile anticipo rispetto al termine indicato; la candidatura va inoltrata anche al MISE all’indirizzo gabinetto@pec.mise.gov.it, sempre nel termine perentorio del 15 gennaio 2023, con indicazione del nominativo e dei recapiti diretti del segnalante, nonché del funzionario responsabile del procedimento (telefono, cellulare di servizio, e-mail); coloro che non hanno conseguito l'idoneità, consecutivamente, negli ultimi tre anni dal 2020 al 2022,  non possono ripresentare la propria candidatura; le proposte di candidatura dei congiunti di soggetti già insigniti, saranno valutate se vi è un’attestazione verificabile del contributo alla implementazione delle attività aziendali o l'avvio di azioni imprenditoriali diverse (ad esempio spin-off dell'azienda originaria). La proposta di candidatura deve necessariamente contenere: generalità complete (cognome, nome, luogo e data di nascita); luogo di residenza (comune, provincia e indirizzo); codice fiscale; nominativo e recapiti diretti  del  segnalante  e/o  del  funzionario responsabile del procedimento (telefono, cellulare di servizio, e-mail); Stato di famiglia; soggetto proponente; motivazioni di merito, ovvero il presupposto del conferimento del titolo onorifico. La proposta deve essere sostenuta da una breve relazione personale e professionale del candidato (non è necessario allegare altra documentazione), con l’indicazione delle attività aziendali e delle motivazioni di carattere e contenuto reputazionale ed imprenditoriale riferite soprattutto ad azioni legate allo sviluppo del territorio, alla sicurezza dell’ambiente lavorativo e all’ambito sociale che non possono essere reperite dalle analisi dei Prefetti. È opportuno che il soggetto proponente la candidatura informi anche il Presidente del Gruppo regionale di riferimento (territorio di residenza privata del candidato) della Federazione dei Cavalieri del Lavoro che partecipa all’istruttoria delle candidature insieme al MISE e che ha il compito di presentare al Consiglio dell’Ordine al merito del lavoro la rosa dei 40 nominativi idonei (di pertinenza del suo territorio) tra i quali il Presidente della Repubblica andrà a scegliere i 25 Cavalieri. I requisiti indispensabili per l’accettazione della candidatura e, quindi, il conseguimento dell’onorificenza sono: specchiata condotta civile e morale e assenza di procedimenti giudiziari, in corso o passati in giudicato; attività imprenditoriale continuativa per venti anni, con posizioni di responsabilità apicale e di grado rilevante secondo evidenza della visura camerale: Presidente, Amministratore Delegato, Amministratore unico, Direttore Generale. L’incarico di Consigliere delegato dovrà essere puntualmente qualificato, mentre per quanto concerne il management, tenuto conto della varietà delle soluzioni presenti nel panorama imprenditoriale, le posizioni saranno valutate caso per caso; puntuale adempimento di obblighi tributari, previdenziali ed assistenziali; nessuna attività economica e commerciale lesiva dell'economia nazionale. Il triennio di riferimento per le verifiche è 2019-2021. Iter della procedura: scaduto il termine di presentazione del 15 gennaio, i Prefetti iniziano l’attività di investigazione per l’accertamento dei requisiti fondamentali di cui sopra. È possibile che venga richiesta dalla Prefettura al soggetto proponente la candidatura una documentazione integrativa; entro il 31 marzo i Prefetti devono comunicare al MISE il proprio parere sulla validità delle candidature sulla quale poi verrà avviata l’attività Istruttoria del Ministero in collaborazione con la Federazione dei Cavalieri del Lavoro;  Confindustria nazionale elabora, sulla base delle segnalazioni pervenute dal sistema, l’elenco dei candidati da supportare attraverso il suo rappresentante nel Consiglio dell’Ordine al merito del lavoro, Paolo Lamberti (Presidente Federchimica);   nel mese di aprile inizia l’attività istruttoria che, con successive “scremature”, porta alla lista dei 40 nominativi idonei che vengono presentati nella prima decade di maggio dai Presidenti dei Gruppi regionali della Federazione dei Cavalieri del Lavoro - ciascuno relativamente al proprio territorio - alla riunione del Consiglio dell’Ordine al Merito del Lavoro per l’approvazione;  il Consiglio dell’Ordine è presieduto dal Ministro ed è costituito  da 11 rappresentati ministeriali, 4 componenti espressi dalle categorie economiche (un seggio è assegnato a Confindustria) e 8 designati dalla Federazione Cavalieri tra i Presidenti dei Gruppi regionali;    i 40 imprenditori considerati idonei dalla riunione del Consiglio dell’Ordine al Merito del Lavoro della prima decade di maggio, vengono presentati al Presidente della Repubblica che entro il 2 giugno comunica i nominativi del 25 insigniti.

Bando INAIL Isi 2021: rinviata pubblicazione elenchi cronologici
A3-45/3
E’ stata rinviata la pubblicazione degli elenchi cronologici ISI 2021, al fine di completare le verifiche in merito all’osservanza, da parte dei partecipanti, delle regole tecniche e delle modalità di funzionamento dello sportello informatico per l’inoltro delle domande di finanziamento. L’Inail, sul proprio portale, ha comunicato che gli elenchi provvisori saranno pubblicati entro il 13 dicembre 2022.

L’Ente pubblico deve consentire l’accesso civico generalizzato anche se ha respinto l’ordinario
A3-45/4
Il diniego avverso l'istanza di accesso agli atti presentata in base alla lege 241/1990 non evita la condanna all’ente appaltante se, a una riformulazione della medesima richiesta in termini di accesso civico generalizzato, non abbia fornito alcun riscontro. Così il Consiglio di Stato, sezione III, sentenza n. 9657/2022.

ANAC contraria alle prestazioni gratuite alle P.A.
A3-45/5
L’ANAC ha affermato che le Pubbliche Amministrazioni non possono richiedere o accettare prestazioni gratuite o con compenso simbolico da parte di professionisti della progettazione. Lo ha ribadito ultimamente nei confronti del Comune abruzzese di Calascio (Te), che aveva chiesto ed ottenuto una prestazione gratuita per progettare un albergo diffuso.
Chiarimenti Soa su criteri codice crisi d’impresa
A3-45/6
Con il Comunicato del Presidente del 16 novembre 2022, l’ANAC ha inteso fornire a tutte le SOA autorizzate indicazioni sulla entrata in vigore del “Codice della crisi d’impresa” – d. lgs. 12 gennaio 2019 n. 14 – fissata per il 15 luglio u.s. ed al suo potenziale impatto sulla qualificazione delle imprese. L’Autorità ha chiarito che rimane invariato il criterio binario delineato dal legislatore, il quale ammette la partecipazione alle gare e alla qualificazione nel solo caso di continuità aziendale dell’impresa sottoposta alla procedura. Infatti, il nuovo articolo 95 riproduce sostanzialmente il testo del precedente art. 186- bis della Legge fallimentare e, dunque, l’entrata in vigore del Codice non ha determinato nuove modalità di gestione delle imprese in procedura concorsuale ai fini della qualificazione, restando ferma la distinzione tra concordato in continuità e concordato liquidatorio. In quest’ultimo caso, la partecipazione alle gare sarà possibile solo “quando il professionista indipendente attesta che la continuazione è necessaria per la migliore liquidazione dell'azienda in esercizio”.
Modifiche soggettive consorzi stabili
A3-45/7
Il Consiglio di Stato, sez. V, 7/11/2022, n. 9725, ha ritenuto l’applicabilità anche ai consorzi stabili del principio secondo cui “la modifica soggettiva del raggruppamento temporaneo di imprese, in caso di perdita dei requisiti di partecipazione di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici da parte del mandatario o di una delle mandanti, è consentita non solo in sede di esecuzione, ma anche in fase di gara”.
Annullamento permesso di costruire in autotutela
A3-45/8
In materia edilizia, il potere di autotutela deve essere esercitato dall'Amministrazione competente entro un termine ragionevole e supportato dall'esternazione di un interesse pubblico, attuale e concreto, alla rimozione del titolo edilizio tanto più quando il privato, in ragione del tempo trascorso, ha riposto, con la realizzazione del progetto, un ragionevole affidamento sulla regolarità dell'autorizzazione edilizia. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 18 novembre 2022, n. 10186.
Nozione di volume tecnico
A3-45/9
Si definisce tecnico il volume non impiegabile né adattabile ad uso abitativo e comunque privo di qualsivoglia autonomia funzionale, anche solo potenziale, perché strettamente necessario per contenere, senza possibili alternative e comunque per una consistenza volumetrica del tutto contenuta, gli impianti tecnologici serventi una costruzione principale per essenziali esigenze tecnico funzionali della medesima e non collocabili, per qualsiasi ragione, all'interno dell'edificio. Tali possono essere, in via esemplificativa, quelli connessi alla condotta idrica, termica, all'ascensore e simili. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 11 novembre 2022, n. 9904.
Caratteristiche della pergotenda
A3-45/10
Gli estremi per ricomprendere un manufatto nella categoria della pergotenda, si individuano nel fatto che l'opera principale sia costituita non dalla struttura in sé, ma dalla tenda, quale elemento di protezione dal sole o dagli agenti atmosferici, con la conseguenza che la struttura deve qualificarsi in termini di mero elemento accessorio, necessario al sostegno e all'estensione della tenda. Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 2 novembre 2022, n. 9470. 
Al via l’hub digitale italiano delle costruzioni
A3-45/11
Al via i lavori del progetto europeo DIHCUBE, Digital Innovation Hub for Construction and Built Environment coordinato da Ance, cofinanziato dalla Commissione europea e supportato dal Ministero delle imprese e del Made in Italy, che sta finalizzando il suo impegno attraverso i fondi del Pnrr. DIHCUBE riunisce in un unico hub i principali attori dell’innovazione, per le costruzioni e l’ambiente costruito in Italia e mette insieme, per la prima volta da anni, le migliori competenze nazionali in materia. Il progetto ha come obiettivo la promozione del settore delle costruzioni puntando sulla digitalizzazione, la transizione energetica, la riqualificazione dei territori e il rapporto tra ambiente costruito e naturale. La rete del sistema Ance, presente su tutto il territorio nazionale, sarà il punto focale per coinvolgere le imprese del settore e assicurare a queste l’effettivo ed efficace raggiungimento degli obiettivi del progetto.

Accordi per l’innovazione e contratti di sviluppo: Webinar il 20 dicembre
A3-45/12
Il prossimo 20 dicembre, dalle ore 10.30 alle ore 12.00, si svolgerà un webinar per parlare di Accordi per l’innovazione e Contratti di sviluppo. All'incontro, organizzato dall’Area Scienze della Vita e Ricerca e dall’Area Politiche Industriali e per la sostenibilità di Confindustria, interverrà il dr. Giuseppe Bronzino, Direttore Generale della Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero delle imprese e del Made in Italy.Per partecipare è necessario registrarsi al seguente link https://confindustria.zoom.us/webinar/register/WN_FxojhTQFSu6dBJfpVzj1dA .
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